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Segnalazioni e opinioni dei cittadini

Di nuovo molte proteste
per la sporcizia in città

Inviate i vostri sms al nu-
mero 345.48.22.396 men-
tre per le mail l’indirizzo è
cagliari@unionesarda.it.

CChhii  ssoonnoo  ggllii  eessaauurriittii??
Per Zambo: gli esauriti sie-
te voi che fate la spesa nei
negozi per cani comprando
scarpe, abiti, slip, pannoli-
ni e derivati confezionati.
Ma vergognatevi. (Carlo)

LL’’aarreennaa  aa  SSaanntt’’EElliiaa
Lo squallore e il degrado

ambientale (oltre al danno
al paesaggio) generato dal-
la demolizione dell’Arena
di Sant’Elia meritano una
visita della Forestale. O è
solo un privilegio di chi co-
struisce un casolare in
campagna? (Robertino)

II  ccaannii  nnoonn  ssii  ttooccccaannoo
I cani non si toccano! Al

lettore che ha tanto da la-
mentarsi per il disturbo
causato dai cani, consiglio
di venire ad abitare in via-
le Monastir all’altezza del
night per constatare se in
realtà è il cane che distur-
ba. (G. Lai)

AAggeennzziiaa  ddeellllee  eennttrraattee
Da tre settimane provo a

contattare l’ufficio che si
occupa delle tasse automo-
bilistiche dell’Agenzia delle
Entrate senza successo. Ie-
ri, quando finalmente qual-
cuno ha risposto, mi è sta-
to consigliato di chiamare
dopo le 12.30, orario in cui
gli sportelli sono chiusi. Le
linee sono attive solo fino
alle 12 e s’interrompe in
automatico la comunica-
zione: assurdo! (sms firma-
to)

DDoommaannddaa  aa  CCeelllliinnoo
Vorrei fare i complimenti

al presidente Massimo Cel-
lino per quanto riguarda il
nuovo stadio, per i nuovi
acquisti Sau e Avelar e per
come gestisce la società in
generale. Però vorrei por-
gli una domanda: ma per
essere assunti e quindi la-
vorare per lei noi sardi
dobbiamo cambiare la cit-
tadinanza da italiana in ro-
mena o filippina? (Paolo
Caddeo)

ZZeeddddaa  ee  llee  iinnvviiddiiee
Per Lucia: ma che invi-

dia? Votando Zedda si spe-
rava nel cambiamento:
niente più supporter, come
in passato, ma solo un sin-
daco interessato alla sua
città. Forse è Zedda invi-
dioso dei suoi predecessori,
perciò ha fatto da suppor-
ter a Vendola. (Nina)

UUnnaa  cciittttàà  ssppoorrccaa
Invidiosi di chi? Possibile

che nani e ballerine siano i
soli argomenti? Io giudico i
sindaci per il loro operato e
so che prima tutti i giorni
alle 7 del mattino squadre
di operai pulivano le strade
anche tra le auto parcheg-
giate. Ora in un mese ho vi-
sto solo una volta 2 donne
pulire i marciapiedi alle ore
9. (sms firmato)

IInn  vviiaa  RRoommaa
Vado spesso per un caffè

sotto i portici di via Roma,
al bar Roma o al Daysi bar,
e nonostante il buon profu-
mo di caffè la puzza di “ali-
ga” dei cassonetti mai lava-
ti ha un fetore da Bidonvil-
le che oramai aleggia in
tutta la Marina: il biglietto
da visita per i turisti. (Mau-
ro D.)

FILO DIRETTO
CON I LETTORI

Diocesi.Presentato il documento di monsignor Arrigo Miglio

Più oratori e Internet
La lettera pastorale del nuovo arcivescovo

L’arcivescovo Arrigo Miglio

Piglio pacato, aplomb pie-
montese, occhialini d’ar-
gento e lo sguardo serafico
posato sull’iPad.A poco più
di dieci mesi dalla sua no-
mina - otto dall’ingresso
solenne in città - l’arcive-
scovo Arrigo Miglio presen-
ta il primo documento uffi-
ciale: la lettera pastorale,
all’interno le linee giuda
dall’arcidiocesi per l’anno
liturgico 2012 - 13. «Un po’
come la lavagna con gli
schemi degli allenatori, se
la squadra gioca bene si ve-
de solo a metà campiona-
to», spiega il vicario della
pastorale, monsignor Fran-
co Puddu. E l’esordio di Mi-
glio, ex vescovo di Iglesias -
dal ’92 al ’99 - e poi di
Ivrea, per tredici anni, è da
serie A. È  monsignor Pud-
du a illustrare il documen-
to, Miglio sarà presente in
Cattedrale, domenica, per
la consegna ufficiale ai fe-
deli.

I GIOVANI. Punta a una
Chiesa moderna, guarda ai
giovani con un occhio di ri-
guardo. E dall’imponente
sede della curia in via Co-
goni esce fuori un insolito
connubio, la tradizione si
coniuga con la modernità:
tornano di moda i vecchi

oratori, che si riscoprono in
grado di attirare «bambini
e adolescenti. Sono 33
quelli attivi in città. E poi
l’aspetto tecnologico: la
diocesi sta al passo coi tem-
pi, quella di Miglio è una
Chiesa che comunica, e lo
fa con i potenti mezzi del
web. Così approda sui so-
cial network, facebook e
twitter. Il vecchio sito inter-
net della diocesi subisce un
restyling, la grafica cambia,
il linguaggio diventa imme-
diato.

TRASMISSIONI. E parte an-
che la nuova programma-
zione radiofonica: rubriche

settimanali di arte e fede,
psicologia, libri e salute. I
passi, la fede, l’umiltà, tren-
ta pagine, in copertina l’im-
magine del Cristo in croce,
dietro sui passi di Abramo,
con la fede di Maria e
l’umiltà di Pietro. L’arcive-
scovo ha deciso di far coin-
cidere la presentazione del-
la lettera pastorale con la
ricorrenza dei cinquant’an-
ni dal secondo Concilio Va-
ticano e dei vent’anni dalla
pubblicazione del Catechi-
smo della Chiesa cattolica,
«punto autorevole di riferi-
mento proprio per l’ inter-
pretazione del Concilio del

’62».
IL LAVORO. L’hanno so-

prannominato “il vescovo
del lavoro”: vent’anni fa,
appena nominato prelato
di Iglesias, visse le battaglie
dei minatori della Carbo-
sulcis, scese a 400 metri di
profondità e raggiunse i la-
voratori nelle gallerie. Poi,
vescovo di Ivrea, visse un
altro paragrafo triste figlio
della crisi: i tumulti per la
chiusura della Olivetti.

LE PARROCCHIE. Ma il set-
tantenne Miglio è soprat-
tutto l’arcivescovo dei gio-
vani, pensa a loro metten-
do mano all’ufficio di Pa-
storale Giovanile: gli dà
una doppia competenza,
coordinamento e promo-
zione della cura educativa
e coordinamento delle atti-
vità oratoriali presenti nel-
la diocesi. «Vogliamo risco-
prire l’oratorio come sinte-
si delle attività pastorali
parrocchiali e come stru-
mento utile per l’educazio-
ne, l’accoglienza e l’accom-
pagnamento spirituale dei
giovani delle nostre parroc-
chie», spiega don Alberto
Pistolesi, il nuovo respon-
sabile dell’Ufficio pastorale
giovanile. E a luglio c’è il
Brasile: per due settimane
Rio de Janeiro ospiterà la
Giornata mondiale della
Gioventù e anche Cagliari
avrà la sua delegazione.
Partiranno una cinquanti-
na di giovani, spendendo
circa 1500 euro a testa. In
autunno è in programma
un viaggio in Terra Santa,
poi un altro a Roma «per
incontrare Pietro».

Sara Marci

INCONTRO

Valutazione
della qualità
per i corsi
di laurea
«Quello di Cagliari è
l’Ateneo  con il maggior
numero di corsi di lau-
rea che hanno accetta-
to di completare un
percorso di valutazione
della qualità». Lo ha
sostenuto Fabrizio Fa-
brini, esponente della
Confindustria che ha
partecipato all’incontro
conclusivo del corso di
formazione per rappre-
sentanti del sistema so-
cioeconomico della
Sardegna.

I dati mostrano che il
95% dei corsi di laurea
attivati dall’Università
ha accettato di sotto-
porsi alla valutazione
predisposta sui para-
metri nazionali e segui-
ta dal Centro di Ateneo
per la Qualità, diretto
da Vincenzo Solinas.

Tra gli enti che hanno
aderito figurano la Pro-
vincia di Cagliari, la
Sfirs, la Saras, l’Inps, la
Banca di Credito Sardo,
Trenitalia Spa, l’Arst,
l’INAF - Osservatorio
astronomico di Caglia-
ri, l’Istituto tecnico
commerciale Martini,
Matrica Spa, l’Ordine
dei Medici, l’Ordine de-
gli ingegneri, l’Ordine
degli psicologi, la Con-
findustria della Sarde-
gna meridionale, la
Confartigianato, la Ca-
mera di Commercio,
Adoc, l’Associazione
nazionale Famiglie nu-
merose, Cgil e Uil.

Le nuove frontiere del-
la missione religiosa: i
giovani e gli strumen-
ti moderni di comuni-
cazione. Il programma
dei pellegrinaggi in
Brasile e Terra Santa.
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